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Un tema per i) 7 giugno 

Una politica 
per Ea 

famiglia 
Esorbitante «sociologia» d.c, ma nes­
sun fatto concreto - Il sorprendente 
disappunto della senatrice Falcucci 

Il Popolo del 1 > maggio ha 
pubbl icato un art icolo della 
sen F ranca Talcucci che in 
t roduce un convegno elet to 
rale del moviment ~> femmini 
le d e A pai te la ripetizione 
di alcuni s logans di cara t te re 
elet torale già logon p r ima di 
nascere la sen Falcucci ma 
nifesta il suo d i sappunto pei 
-ileune nost re considerazioni 
M.il p rob lema della famiglia e 
sull a t t °ggiamento in m e n t o 
della DC che essa definisce 
<< grot tesche » 

La capacita della sen Fai 
LUCCI di r icor rere la rgamente 
ali impiego di aggettivi pei 
cop r i l e vuoti politici e ben 
nota a chiunque segua il di 
bat t i to sui p iob lemi femmi 
m h e anche in questo caso 
specifico av remmo gradi to che 
essa avesse confutato le no 
s t r e auermazioi 1 con l i rghez 
/ a d i dati di fatti di con 
crete reMizzazioni della DC 
efleti irato nel corso di questo 
\ent.>nmo a vantaggio della 
famiglia italiana Ma questo 
t ipo di r i spos ta confacente e 
necessar io anche a un dibat 
t i to elet torale che voglia es­
sere costrut t ivo e sereno 
man a Manca non casual 
men e vi e carenza di argo 
men azione perche vi e ra 
i c n z i di cose di at t i , di in 
tei v< nti 

Sembia del res to avvei t i r 
lo la s tessa Falcucci quando 
ifferma di essere consapevole 
delle insufficienze che vanno 
icg is t ra te a proposi to di una 
polit ica generale per l i fami 
„lia, e delle quali essa dice 
( ci a s sumiamo la p a r t e di 
esponsabih ta che ci spet ta » 
P a r t e davvero g l ande sen 

i alcucci par te di chi ha seni 
p r e governato il Pae^e e go 
vernandolo si e d imos t i a to 
insensibile alle esigenze in 
sviluppo della famiglia Italia 
na 

Non e che nella DC sia 
m a n c a t o un interesse dicia 
ino cosi sociologico nei con 
l ion t i della famiglia c o m e 
jmi studi discorsi non sono 
cer to mancat i Ma e manca to 
il più e manca ta appunto 
una politica 

Una politica per la famiglia 
\ u o l d u e battei si cont ro la 
emigrazione che spezza e di 
s t rugge milioni di nuclei fa 
miliari e quindi per un diver 
so sviluppo del Paese Una 
poli t ica pei la famiglia \ u o l 
d i re o r in i l e la col laboiazione 
piena dei potei 1 pubblici nei 
compi t i di assis tenza e di 
educazione dei figli vuol dire 
affermare nuove scelte di con 
s u m o pubbl ico per la scuola 
ma te rna i nidi la scuola a 
pieno t empo Ma da quant i 
anni sen Falcucci le nos t i e 
p iopos t ' 1 pei una scuola ma 
t e rna pubbl ica geneiahzzata 
p e r un moderno e democra 
lieo s i s tema di assistenza al 
1 infanzia sono in atLesa che 
u n a maggioranza la vostra 
le appiovi** Una polit ica per 
la famiglia vuol dire una le 
gislazione familiaie che 11 
sponda alla coscienza dell uo 
m o e della donna di oggi 
che ns tab i l i sca un r appor to 
nuovo t i a d m t t o e cos tume 
Ma per quant i anni 11 DC ha 
sabota to I approvazione delle 
organiche p iopos te che il 
Par t i to comunis ta avanzava 
in m a t e n a 9 E non e sintonia 
tico il fatto che solo in con 
comitanza con 1 aper tura del 
la discussione sul divorzio 
p ropos te in m e n t o siano sta 
te avanzate anche dall i DC9 

E che ancora una volta in 
ques te p iopos te manchi fra 
1 a l t ro qualsiasi posizione di 
ì ifiuto della ingiusta disci i 
mina / ione cui sono conciari 
nat i i bambin i il legittimi9 

Ma vi e un secondo a igo 
mento su cui voghamo ìapi 
damen te soffeimaici La sen 
Talcucci si meraviglia pe iche 
nel coi so dei lavori del no 
s t i o Comitato centi ale abbia 
m o sollevato la quest ione del 
la partecipazione della fami 
glia in m a t e n e che d n e t t a 
mente la mtci essano il fun 
zion m v n t o dei sei vizi socia 
h del) scuola materna dei 
seivizi per 1 infanzia Si insi 
nua che ques ta indicazione 
sarebbe es t ianea alle nos t ie 
concezioni e alla nos t i a poh 
dea che sa i ebbe oggi utiliz 
zata m funzione add in t t u i i 
« eveisiva » 

Affei mando questo si dimo 
s l r a di fatto di conoscete ben 
poco l Ile nos t i e elaboiazio 
ni delle nos t re propos te e 
del n c - t i o concie to opc ia to 
Cei to non gli sci itti di l o 
ghat t i «he sin dal 1915 chi i 
mava il Paese alla ì i cos lu i 
zione della famiglia (he af 
fermav i poi « Pensiamo ad 
una famiglia fondi ta su n p 
po i t i di afletto di smcei i la 
e di eguaglianza insen ta n 
una oigamzza/ ione sociale 
t h e i c n d i meno pesante pei 
il singolo con apposi te isti 
luzioni t into 1 a l l a imcnto 
e 1 assistenza dei b imbuii 
quanto 1 avviamento dei gio 
vani ad una piofessione sicu 
ìa la cu ia degli mici mi e 
elei vecchi » 

Cei to non le nos t ie p iopo 
ste di legge p t i la scuola ma 
t e rna D per un nuovo s i s tema 
di assistenza a l l i n f i n z i i do 
ve il p ioblema di una pai te 
eipazione dei gemton e c h n 
lamcntf m d u a t o Ne si ti it 
ta solo di cose scrit te v a d i 
a Bologna vada a Modi na 1i 
sen ra lcucci in qucsli co 
munì ie t t i da comunist i e 
guardi quali spazi nucvi h i 
t rovato l i famiglia qu ih mio 
vi modi di t a p p o i t o sono sta 
ti tiov iti t i a famigli i e so 
( leta 

C u tu noi non s iamo, ne sa 

r emo mai per quel t ipo di 
« f a m i l i s m o » che ca i a t t enzza 
tut te le sociela cnnse iva tnc i 
ed autor i tar ie quel « [amili 
smo » pei cui la struttil i a au 
l o n t a n i e gì rarchica della 
famiglia cont i ibuisce al man 
temmento della s l i u l l u i a au 
t o n t a n a e g» rarchic i della 
società Abbiamo sotto gli 
occhi il codice il aliano che 
grazie ali i DC stabilisce an 
co ia la totale soggezione ael 
la donna e 1 esercizio della 
patr i t potestà affidato al solo 
pad re abb iamo sot to gli oc 
chi l o i d m a m t n t o che grazie 
alla DC e alla Bonoimana 
regge la fam glia cont ìdina 
con la privazione per la don 
na e per il giovane del d i n t 
to di voto nelle elezioni delle 
mu tue e di qualsiasi d i r i t to 
di l approsen lan / . della fami 
glia A tut to ques to noi ci 
opponiamo non solo in nome 
dei dirit t i individuali calpe 
stati na in nome di una rea 
le demociazia e in nome an 
che di una famiglia che nel 
la società di oggi può essei 
sohda solo m quanto fondata 
sulla pai ita sugli alletti sul 
la sua capaci ta di l iberare 
energie di favorire la par te 
cipazione sociale di ogni suo 
m e m b r o 

Ciò che vogliamo e una fa 
miglia tut ta partecipe tu t ta 
capace di essere soggetto del 
i innovamento a cui debbono 
esse ie sottoposti nidiuzzi e 
istituzioni pei d ivenne atti i 
r i spondere alle esigenze reali 
della famiglia della donna 
dell infanzia del nos t io Paese 
Non vi e bisogno quindi co 
m e s e m b i a r i tenere la Talcuc 
ci di appo r t a l e correzioni 
dia nos t i a politica di eman 

cipazione giacche anzi ques ta 
visione l iberatr ice e non op 
piess iva della famiglia que 
sta sua capacita non di coni 
p r i m e i e m a s t imolare l i pai 
tecipazione e 1 unica e sola 
in cui la donna può esal tare 
anziché c o m p r i m e l e la p rò 
pr ia personal ta 

Se si e d accordo sul fai 
lo che lo sviluppo civile del 
Paese d e b b i l e ihzza r s i « c o n 
la consapevole e att iva pai 
tecip izione delle foize soci i 
li » come non vedeie che pei 
affermaIP questa linea biso 
ena mocbfic irne a l t i e 9 V per 
andare al concreto come non 
vedeie che pei affermare una 
linea di « partecipazione » bi 
sogn i s b a n c c a i e ad esempio 
que l l i s e n e di canozzon i che 
infici ino quali tà quant i tà de 
moci alleila della assistenza 
ali i n d i v i a * Che cos i la D( 
in pi e visione delle Regioni 
intende fare dell O N M t 9 Val 
gono le tesi di chi anche den 
t ro la DC ne p iopugna lo 
sciogli n e n t o 9 O valgono più 
le ì igioni di pole ie di cui 
lecentemente si e fatto poi 
tavoce il Popolo"* Si intende 
cont inua le su una linea ri 
Fidamente centralizzata i el 
campo della scuola m a t e r n a 
p u b b l i c a ' O si vuole vedeie 
finalmente nei comuni ì p i o 
tagonisti di questo delicato 
settoi e educativo iprendo il 
c a m p o alla pai t ecipazione 
delle popolazioni9 

Sono questioni su cui si 
mant iene pi udente n s e i b o 
un risei ho che insieme a tut 
to il cassato t ende abbas tan 
za ns ib i le da pai te della DC 
1 affeimazione che il 7 giù 
gno sa ia 1 occasione pei d a i e 
maggioie conci etezza al suo 
impegno Cei to il 7 giugno 
inche in questo campo pò 
t r a segnate una svolta che 
v ì s u à se gli uomini e le 
donne se le famiglie l 'alia 
ne votando comunisla d i i an 
no alla DC che il tempo del 
la sociologia e passato e che 
e giunto il t empo della pò 
litica 

Adriana Sereni 

Tra i ministeri da abolire col nuovo ordinamento 
regionale, è il più anacronistico e il più arrugginito 

rimo. l'Agricoltura 
— 7 O La polìtica della DC lo ha ridotto a un'agenzia della Federconsorzi - Lentezza burocratica esasperante - Si tratta di modificare profondamente l'intervento pubblico, 

semplificandolo al massimo - Pia fondi per le campagne e darli tutti alle Regioni e agli Enti di sviluppo • Cambiare radicalmente la politica agricola del MEC 

Ordine di distruzione 

I i spet torato provinciale dell Agricoltura 
di Padova oigano del minis tero dell Agii 
col tura ha d i r ama to la seguenle c n c o l a r e 

( I S S I N O n u Pl in io M\rr.u> i C O M M B I I I 
r i R m i ' i w i DI m u n i i ì i M 7 i \ m i riti 
MO MIK/O ITI LI HOC \ / IOM DI [ PIÙ MI l'I H 
IA i o n o i s r m i ' A / i O M 

t oiisiflcnlo che la pi ndu/iniic di mele pere e 
postili, i tiri) ambito della ( mimmi i lurnpri ecce 
denti iisjielto ii consumi li sUssi Comuni t i t cui 
re-gol umilio 2ÌI7 dO del '1 (licrinlur lift1) ha •adulilo 
clic, i di correre dal pi imo miglia ITI) non di b 
bino più r>.i(it crogili di piitr IILJJII Siiti membri 
mei ntu i per I impianto di numi frulli li t siano 
invece i pulire dil primo mai/o 1171 concessi 
dei pi tini A e In istirp i i Ti uttcti ni pi ndu/ioiiL 

In li isc i t ile (lisrioimmiL i pai tu e d il primo 
in le^io pi ossimo tesser i peri mio d i p irte <W I 
1 Isptttoi ilo Agruio leiogn/ione det contribuii pie 
\isti dnll ut I) del II l'uno \ t ide limitataminlt 
tgli impunti di meli peri e pistlu contmuei i 
iinect 11 rogn/iono dei continuiti pic\isli dillo sks 
so trlicolo pti li opirc \oIle i sostituii e delti 
impilili! con altre sptuc frutticoli 

(ili meinini pir li iulu/ioiiL delle superfici i 
melo pero i pi sto {.(insistenti ne il n o z i o n i di 
pumi sulla ti isc di cu et I ìli ilio pò ettiro 
l ioui inno comi lìcito npplic mono i partire d il 
primo mi ivo ITI t poti inno bluffici une i fi ulti 
tolto ri clic cnlio i duo inni SIICI essivi piowede 
tanno ut esth p ne i iti Ui\ i impi inti impi gnindosi 
i non pffitliiune di nuovi mi cu (pu inni sui 
tessì\i 

Isti li/ioni piti pi et l'i in online i cpteslo setondo 
intuvento su inno Louiinqiie impuliti non ippmi 
le noi mi t cumini! me vi ir inno itisi utt urli i JORI 
sin/ioni na/inn ili 

Dopo la frutta gli albcìi Starno alla pio 
gì animazione oramai della distinzione citi 
tiutteti 11 qoierno tome annosità la (omu 
mca/ione dell ispettorato dell Agricoltura di 
Padoia incita alla alu pacione degli alberi 
premiando chi procederà con lena in questa 
opeia Più alberi da frutto IUranno stadi 
tati più alto sarà il piamo diurno insomma 

ad una incallii azione alla roi estui Qui sta 
i la logica della politila goi erri itila questa 
e letica del \ll C Lo sgomento si fonde con 
l indignazione I umanità soffre la fané mi 
honi d bambini nel mondo non riescono 
a diventare i cechi per chi non si nutrono 
a sul ite lenza > l i landa che le cronache 
ti presi titano quotidianamente ; Fppuie e e 
chi con la coscienza ttanqutlla del buiocrate 
ordina la distinzione di ingenti quantttatni 
di alimenti puma e delle stesse fonti della 
ptodiuiane poi Colpa delle ferree leggi di 
mei caio} Netti schei ztamo lutti sanno in 
Italia che le montagne di pesche di mele e 
di ai ance che tengono disttutte (gettate nei 
fiumi come si e fallo nel passalo o amale 
alle distillane per esseie trasfotmate in al 
eool) mettono a nudo non una «cnsi di so 
11appioducione » ma le storture della nostra 
società che dispone di sii iti ture e he penne! 
tono le più letgoqnose specti'euiom sui prò 
dotti alimentari 

Una tenia che ognuno può scopriti — r 
scopre — ogni gioì no le mele le arance e 
le pesche che vengono pagate ai contadini 
poche lire al consumo costano he quattio 
e persino dieci volte Invio che anche quella 
frutta che itene amata alla distinzione non 
può essere acquistata da milioni di famiglie 
perche ttoppo caia 

Cosi migliaia di quintali di mele alatici 
o pesche testano nei magazzini A questo 
punto il goicino si troia di fronte ad una 
alternatila o tifai ma le sii ut tuie di mei 
calo liquidando la speculazione e quindi pio 
locando l aumento del consumo oppure di 
sttuqge finita i fluiteli Si < adottata la 
seconda soluzione Pei sa'tare la spedila 
<.ione 

NLrLA r o t o t umul i di t rut ta dest inata alla 
disti uzione 

I discoisi che non avevano 
potuto pi orninomi e m piazza 
del Popolo il lfa a p u l e scoi so, 
pei i fischi e la p ro tes ta an 
tigovei nativa dei contadini , i 
di l igenti della D e m o c i a / n 
Cns t i ana sono andati a fai li 
nel chiuso di una sala, alla 
presenza dei « dirigenti » del 
la Gonfedoi azione dei coltiva 
t o n d u e t t i 

Ci sono andat i in tanti Ru 
moi Torlani Colombo, Nata 
li r e n a i ! Aggradi, ed a l t n 
che in questo momen to 11 
sfuggono A dire il vero non 
hanno det to mol to O meglio 
non hanno det to niente d i e 
possa servi le a spiegate, ai 
contadini pei quali motivi, ti 
cimi giorni p u m a , alla Carne 
ì a c i ica cento deputa t i de 
mocns t i an i (« amici » della 
Coldn etti ) avevano n t n ato 
una loro mozione avevano 
votato ( insieme a tut t i gli al 
t u deputa t i dei pai t i t i di con 
t ro sinistra e a quelli di de 
s t i a ) con t io le r ichieste det 
comunis t i pei la pa r i t à pievi 
denziale (pensioni , assegni 
familiari ecc ) fi a contadini 
e operai 

I deputal i comunist i non 
avevano ta t to a l t ro che ia<^ 
cogliete in una mozione quel 
lo che stava scr i t to sui cai 
telli e che gridavano i con 
ladini m piazza del Popolo 
e avevano dichiarato con tut 
ta chiarezza che e i a n o dispo 
sti a ti fittale con tutt i i g iup 
pi pa r lamenta l i e in primo 
luogo con i deputati « ami 
ci» della Colduetti per t i o 
va ie una soluzione pos i t iv i 
pei le nch ies t e dei contadi 
ni M i lori Tiuzz1 che e il 
l i ce Bonomi ha det to no e 
con lui tut t i gli « ami/n » del 
la Coldne t t i e del Governo 
che hanno d imos t i a to ancora 
una volta di non avere fi.i 
le loro amicizie ì contadini 

La grande manov ia politi 
ca ideata dopo i fischi del 
lo apri le , dall on Bonomi e 
dai suoi intimi per « i ecupe 
ì a i c » in qualche modo il 
tei reno perduto (anche di 
prest ìgio personale e pol i t ico! 
( pei far fronte alle eviden 
ti difficolta e per certi aspet 
ti alla crisi della loio o iga 
nizzazione e miseramente sfu 
mata C e pei Tino da ch'odor 
si (come oramai fanno apei 
t amente molli dirigenti della 
Coltivatori Due t t i ) fino a 
qual pun to 1 azione di Bono 
mt non sia addi r i t tu ra con 
t ioproducen te per gli stessi 
fini che vorrebbe raggiunge 
u e sfion e in molt i f asi 
superi il ridicolo 

L unico « ì isultato » che 
nella n u n i o n e al chiuso dei 
dil igenti della Coldiretti , han 
no vantato e quello del p rò 
lungamento pei due anni del 
Piano Veide e di una r ipetu 
la p romessa per la montagna 
(senza soldi e senza legge da 
più di due anni ' ) Ma p i o 
p u ò qui p i o p n o in questo 
nnseievole « n s u l t a l o » sta la 
cìimostiazione non solo del 
fallimento della politica di Bo 
nomi e della Coldirett n a 
del punto di c n s i (anche idea 
le) cui e ai ri vota 1 in te ia pò 
litica a g r a n a e contadina del 
la Demociazia d i s t u r n a 

Siamo in un momen to un 
p o l l a n t e nella vita della so 
cieta italiana alla vigilia d i 
una l i fo ima come 1 ìshtuzio 
ne delle Regioni Tut t i sap 
p iamo d a l t i a pai te che 
stoi icamente e anche pei 
mol t i aspett i attuali la Re 
gione e 1 au tonomia sono an 
tiene nvendicaziom contadine 
( antiche bandiere del movi 
mento contadino cattolico E 
nolo anche infine che nel 
coi so degli ultimi anni il 
peso politico delle masse con 
tadine e venuto d iminuendo 
nella societ ì i taliana a causa 
delle t rasformazioni soci ili 
assai piofonde che sono u 
\ enu t e e a causa anche della 
politica por ta ta avanti dalla 

Vigano, benpensante d'avanguardia, al Muskorama del PSU a Milano 

Con la faccia di Celentano 
« I qioiam sono con noi » 

esclamo raggiante il mio ami 
io Vigano benpensante da 
i unquatdia sedendo su una 
giadinata del Palalido giani 
to di folla enfiata qicitu la 
menu al « Musicoiaina di t 
/JS[ i Diede un occhiaia coni 
piaciuta ai simboli ehi P^l 
che costellai ano la s(('c( < 
disse < 1 uscisti e marini an 
iota pochi anni > < \ t lainett 
te lo s'oqan elice fascisti 
i boi (jhcsi aiicoia poi hi me 
si obiettai « !\on bisogna 
mai ptccipitaie le cose » te 
plico Vigano « t soptattuUo 
togliti e quii boighesi elle e 
cosi sellai io i 

ru a quel punto che mi 
gitani di gioì ani saltarono le 
ttanst une i dalli giaciutale 
iniasoo il «partine» usti 
iato agli unitati « in pò eli 
cut usurino qioiamle> toni 
mento Vietano 

l ti aeroplano di inita on 
(leggio douemiiiti < colpi Vi 
gemo soma loieeehio de^tio 
Guaido sorpii so l ai i optano 
e lo disfai ( ìa un pi *o cu 
manifesto col simbolo di I 
PSl » I soliti bilichiti! > dis 
si un /o nube ìa aio 

i Qui s'a sciata musica t 
organi? afa d il PSL annui 
( io il p ( si ulati» i I ' sii i 
ieeeio libiate, le limi elei Pa 

lalido < ( e qualche pi ai oca 
tote » commento Vigano 

«I Pellirossi » stavano < an 
laudo quando il presentatole 
ieri se al imi loiono i grido 
< O tate qualche passo i i 
dietro o si sospende lo spet 
Incoio > C e un pò (toppo 
e ntusutsmo > dissi Vietano 
« ma quando presenti ranno i 
candidali s\ calme tanno 

la folla pn mei a sotto il 
paleo e l ogliono udeu Italo 
Di / i o » dissi Villano A' 
la pinna ondata sospendili 
mo > grido ' ptisintatore 
Anno I canai do i eanlo la 
filetta ne ia> «In pò ttap 
pò a smistici > commi nto si < 
tato \ igeino che si disfi si 
quando (ttan Pie ti ili intono 
t Viola damate > Va Ionio 
ad incupii si quando «f nua 
n e ali ih » intonatami < Aequa 
t sapone » < ì allusila > 
moimoiol e la folla pi est a 
gridati < fuori (nati» perche 
ini ice di cantare faieicmo 
suonare un disco 

( a input i e sul palco [alita 
eanleinte gioì ani bionda si n/ 
e in minigonna e dalla falla 
s al o alta e cottili una 
nn (Hiuione \udei nuda' > 
e he \ iq ino i i in ul'imo di 
spi iole) ii pe l > a ottimismo 
alti b i t ( insta eu side ti > 
uà già ati ai conosLLie il 

nula iìie com e nota t 
nuda 

Spinte e pugilati nel «pai 
tene » e sulle giacimene a 
loci sconfortata del pi esenta 
ton ni alto a un giuppo di 
spillatoti «\i siiti fatti dei 
turbanti con la bandieta della 
Pallia « ìu a quel punta ehi 
1 iqana i tallo inni mar anelo 
< ! dire (he abbiamo laliassi 
alla Difesa' 

Donne toilt da maion s i 
lanino sul paleo bambini eli 
ai ciana pei so i genitali t e/t 
lutati che nei ano perso i 
bambini ari u ai ano i \ uo 
iianueln applausi uelU pn 
me file un laqaz^atto si agi 
Ima a tot so nuda sonetto da 
un giuppo di amici dimenati 
dosi al iitmo della musini \ i 
gemo l lista ita h mani 
qi nu i a « Ma i candidati 
quando ai r n ano i t andidati 
Aimo li cu no 1 aioli laudi 
dato e alitanti applausi di i 
ialiti pei i qorghcqqi una sii 
i a di fischi quando dissi 
« Rmqnuio gli amici dd PSU 
eh mi hanno dato moda di 
imitai e lt mie t an ani > 

« f laudici ili t candidati » 
marmatala \ igano sciattando 
la ti sta ] a fai a in lei a 

\di lana \di ano > Cile titano 
an si i < ini Di ì e a I Me t 

I o Matte Jt i t imi uno ani 

i o mi ece (colui ciò bambino 
prodigio alla battei in « Ma 
e os t qui sto rumati } > sin 
ghia a Vigano « e un bacca 
no d nifi i no > 

< Siali, e ti ili a sospt Idia 
mo » ammoni il pieseufatou 
t Bisogna placai li leggendo ?» 
liste dn candidati > disse \ i 
c/ano lumai stanai i i i 
e/a <.i e ìsn il pusi filatoti 
(Cile nta io i al te telano t I a 
di ito e li in clu 11 munti} ìu 
i qua ( ni di un e ai doni ut 
tot no il pah a pi i la si a in 
e allunila \ndit u u ni di a 
gì nti t li ambirne n < I ai 
eiaina u a} plauso alle lai t 
dell oiein < » un ila il j it se ti 
lutate i \ mano la faccia con 
halli n una sinat fa di eia 
loie si ino li ou celi t pi i 
non si ntne i fisciù 

\t i u ai )')o / lana i deVei 
na (ilitel » e intonatomi < Ahi 
die mal i hi mi fai' Ito 
i anelo Ir piena lampiLiisiom 
di! dist ulto \ laano Dalla 
qiacìllìati posici (lutili al pai 
io camn no il bombai dame n 
to de i < Roga i de Ila i ìa 
(tini IDI li lui inai ali 
dai tiiaii fi sii < on il simbolo 
dil I SI l anno li in tee 
con i e nible ma dt 1 partito 
ausano \ gana < li tu ( n e < I 
sii iba a ni l pt Ilio d 1 Pie i 
dalli ^ tuo e K M ' 

Ann a ( eleni uno e aitaci o 
«Chi non lai aia non tei lama 
ti» ma nemmeno 1 inno ad 
poi eia ci ninno intsi i a so/ 
/( i aie 1 Kieina dall abisso eli 
dispaa ioni in an na spio 
fondata \d un tratta mi tifi e 
una taqeU'.a ai e itila i ampli 
lami idi smeli nta il più t h 
mt titau si uso di 11 i stetti a 
ai idui e IU > a ( i lattano 
1 unii o si a' i ( ))t( st a si an 
dm < Candidati' Candidati' 
Calleluiali' ) Ma ìa sua nu o 
ceuiont si peisc ne} mene eli 
applausi mia sommi isa da' 
la mus < a i dalla i ai i di C t 
li nta io I fu aliata du \ i 
gatto st fin taiga a gomitati 
Ita la falla si t titolando una 
a ai atta ion stampata la fa 
i in di 1 aitassi CAi te uni die 
tia a fati e usammo su! 
pinzale Stt punch enfiati} no 
di i ot sa in un bai 1 tgano 
acquisto una manciata di gii 
toni pa ti telefono sunpos 
sesso dell a ipait'e Ina fai il 
«!'» diss i an i aie coni i 
tata « Vi t ut il Quoti ale t 
si n a atti t li n aspo tu gì 
do appogq meiosi ad ma pa 
tele eh 11 i i bina « Pie idi lìti 
il socialisti ) da! lolla umana 
ha ìa taci a ai C t a liana 

Ennio Elena 

p m impoi tante organizzazione 
contadina 

Ebbene con tut t i questi fat 
ti, si p resenta 1 occasione, ai 
mass imi dirigenti di ciucilo 
che fu un g lande pa i t i to con 
tadino e autonomist ico di 
espr imei e, in Pai lamento e 
m un assemblea di dirigenti 
contadini il loio pensiero E 
c o s i sanno d u e ? Che discoi 
so ì iescono a fare i Tor lam, 
i Rumoi ì Colombo > Uno 
squal lo ie desolante Ripetono 
alcune pi omesse (assai poche 
in ven ta , e assai poco credi 
bili) Rivolgono ai contadini 
qualche ammonimen to patei 
nalist ico a non chiedete t i op 
pò e t roppo in fielta e ri 
pe tono le aigoment.tzioni che 
usano per gli opeia i e pe r 
gli alti ì l avo ia ton Non *o 
no m grado di avanzare una 
sola idea nuova ali altezza dei 
tempi , che dica ciuah siano 
ì loio pioposi t i a t to rno <d 
<( dest ino » del 1 agi icoltui a e 
dei contadini italiani 

C e poco da fai e non si 
può essere un par t i to che lat 
eia al t empo stesso gh in 
tei essi dei contatimi e dei 
grandi industriali La crisi pò 
litica e ideale che investe ì 
ì appor t i f r i pa r t i ' o democ ri 
stiano e contadini e profon 
da e non s empre le forze di 
smisti a ne hanno piena con 
sapevole?/a nemmeno gli uo 
mini e i gruppi di s inis t ra del 
movimento cattolico implica 
ti a volte in fumosi e astrat 
ti ideologismi e staccati in 
eifetti da una leale azione 
politica che par ta dalla com 
prensione piena delle ingioili 
dei contadini 

Noi s iamo convinti invece 
<me 1 istituzione delle Regio n 
può costituii e un fatto impor 
tante e pei cel t i aspett i de 
cisivo pei accrescere il peso 
politico delle masso contadi 
ne nella società italiana pei 
favorire l im i t a e 1 a u t o n o m i i 
del movimento contadino E 

a s s m d o rhn alla vigilia di 
queste elezioni ìegionali -i 
pall i da pa i t e della DC solo 
di p io lungamento del Pi m o 
Veutc Si e menalo gì inde 
scandalo pei la p iopos t a 
avanzata dal compagno Lui 
gì Longo di smante l la le il 
Mmis te io dell 'Agiicoltuia o 
c e s ta to chi ha s c n t t o (ad 
esempio su / / Mondo) che si 
( ra t ta di demagogia e di ini 
piovvisa7ione Ci dispia e 
molto pei ì i affinati gioina 
listi del Mondo e pei gli al 
t u che hanno avanzato c u 
tiene v a n e alle propos te no 
s t re senza p e i o avanzarne il 
t re senza cioè e n t r a t e nel me 
n t o dei p ioblemi 

Certo di i ronte alla p iopo 
sta di Longo, nessuno ha osa 
to difendere aper tamente , il 
m i m s t e i o dell Agricoltm t r 
questo e assai indicativo Si 
t n t t a in ven ia del pm vec 
t ino e del pm a m i g m i t o f r i 
tut t i i minis ter i italiani In 
esso lavoiano tecnici econo 
misti e funzionari anche di 
valoie al cen t io e alla p e n 
fena , nelle vario ìamidcazio 
ni Ma la pol i t ic i dei n n m s t i i 
democris t iani dell Agi icoltu 
ra lo ha r idot to in effetti 
a feudo ed agenzia della Te 
derconsor^i In ogni ^aso — 
e a pa i t e p i n e questo discoi 
so - la Costituzione pa l l a 
mol lo ch imo quando affida 
alle Regioni le note facoltà 
legislative in campo ag imio 
E nessuno può violare la Co 
otitU7ione nemmeno il signoi 
Mansholl in nome del quale 
sembrano p io t e s t a i e i gioì 
nahs t i del Mondo 

Ma noi poniamo con t mia 
foiza questo p iob lema del 'o 
smante l lamento del m ims te io 
dell Agiicoltura perche vogh i 
ino cosi indicale un pioblc 
m a che è di fondo Con 'a 
ist i tuzione delle Regioni tut 
to 1 intervento pubblico in a 
g n c o l t u i a dovrà esse ie pi i 
fondamente modificato Gli 

l i inondo 
ci \ecie così 

/ autonomia del PCI 
giudicata a Belgrado 

e Washington 
« Il PCI non recede nemmeno di un passo 
dalla difesa dell'autonomia di ogni movi­
mento, della sovranità dt ogni Stato e quindi, 
naturalmente, anche degli Stati socialisti » 
Vanno male gli affari al Vaticano, scrive 
« Die Zeit », con la fabbricazione di spaghetti 

Al 1 0 M ) M I \ r mtc .m/ io 
iiEihsmo del P( 1 i un 
lima clic ritorni co«lnn 

trmcnlc nei (omnienli dclln 
Mimpn mlcinimoiiale, pn di 
\ci«o che sii il suo oricnliimen 
10 I i rò in piimo Iuopo, un 
giudi/io uigo'hiw) [ o ha puh 
Mirato la limita di Hrlgimlo 
« 11 I T I «la rinculando 'utl pia 
no mirrilo un i toi / i polihc i 
-icmpri pm ria liei < piogram 
ni UK uni nlr più com u li Sul 
piano ritirilo i >-«o non incede 
nominino di un pi<<o dalla di 
fesn dell •nilonnniia di n^ni uin 
Minonio rifili "ov rimili il < fini 
"Malo e ipimeli n il ornimelil< 
anelli degli Nali «ocinhsii ! « n 
si iriopcia pu '•olu/iom m igtnali 
urli eriilica/ioiie del socialismo e 
pi i un i visione i \nluli7ionc 
e nli i i rielle i^penen/e ultini 
In iiue-lo spirilo il maggior p n 
Mio < oimini-l ì dell Occidenti i 

idnpei 1 pi t un mimo tipo di 
intt in izion ili ino e di unii \ 
piiUiulo d i l l i picnic; a i In e 
limili- ihilc ( riln ne mirilo i 
-n-li oli 

il medesimo li mi lo •-] ul io 
\a ni uni IDI ii«piìiiri( n / i ri i ito. 
in i di 11 luti mattonai llciaiil 
I rthuiu a finn i di Pml lini 
in ino ( un il Ululo | m>*i il i 
li mi Inni uno un ippi Ilo pi i 
11 lini dclln <h\ i min n \ MOM a 
i l'i i Inno i il tpiolirii mo inn 
i K min Mttiolim i il rnio ( In ipu 
I i pn a rii pn i/ione \ u ni dal 

più fin le p ii (ito ( ouiuni M ili I 
I <)M I 11 mulinili IIIMH pm. 
.li. / / aiti d i (pnnrio J i N i 
li l nih h inno inizi uo ti Int. 
ini I \ I nlo nulit in in ( iinhoj.i i 
puhhliia li uno i li un . li pn 
M .li no i/toni MIMI In In . M 
n. i riow i \ idi ni. nicnii 

t i un ei rint li tupoi ih m i c i 
un \ i oni) IH 11 in in oln numi 
io i riti. in. Mllr//i ( i i > 
nuincpi. un rilu vo di londo v i 
lidi i ri i qui Ilo in . ni i poni 
1 li M nlo "li (pu II i ( hi ri (.min i 
h . on I m p l u v i o lipidi ri. imi 
M e inilepi mh in i Irmi Mo i ou 

mriipt uri. n/u ri i MOM a ( nn 
ippuni > mlononu ì 

I riho Inn i di l l i Mliuni iu 
< l Ho riil i chili lolli unit i l i 
riu -miri i o t i ih i h ut « nn ! 
"tu I n ali il ili mi di ufi» n i\ i 
i l ^ . in in molo ri. Ih \cw 

/m ti li i /< tt un. ili «ali ilo lo 
in if.iio 1 i l « 0 pinti ih n \ i 
^i i puhhln it il u o m o 

ilenlc mi lungo comincino re 
riatto sopinllutto «etondo le linee 
di politici economica di I milio 
( olomho e eh t go l i Mnlfi 

Tu tema di economia, una coi 
rispondenza abbisiinzn «-indoli-
ro < publilicala dal •tclhmamh 
ledi sto occidentale Dio /tut II» 
pi r liioln ( Vulcano perdile 
con pli spighctli i» ( I l \ alici 
no — c i n e Du /ut \ dima 1/ 

non si p ico i tupi solo del he 
nesMK «=pi111ntli ma anche di 
((nello milMiah rielh popò! izio 
ne il duina e 11 ìppmwigion \ 
di sp lf.lu tii < hi t il inalto 
n 17I0D ile Ma rimi no li fili 
brìi izione p ipalt di "pight tli 
non ri i i rullìi "pei ih I a «.foi 
t t im rie! \ \\\i ino (ome uno riti 
maggmi i I ihhncanli italiani eh 
spiglieli! e di Incolli non e 
(essila iipini , n no in (piccinino 
1 a fihlnici di s|nf . | i , iti Muli 
ni ( paMilu io l 'ini meli i ili 
Homi hi rii mimo muto una 
perdi! i -eii"ihih H milioni . 
100 nuli min i l i , 

Dopo noi Mai 11 ito un qua 
dio ili Ih }i iilet ipiziom hnail 
Z I I I R (LI \ minino e ìwi m o i 
(hlo 11 e onioin u/1 ali inh ino 
rii I Mt n ato < ninnili il r m i n i 
h "0 In ni i lu un i < impalmi 
piibhheil in i coi t i l i tn milioni 
rii m i n In ( i m i mezzo nuli li 
rio ili Ini } non ha chilo i n ni 
t ili "per ih i I O I . uni liuh il 

pn trinil. rit Ih Pini nu l i ) . il 
pi un ipi M iu \niiimo I1 K < Ih 
un nipoti di p ip i P n \11 V 
Mimi "i i n d i ri. " .pen • IH 
I immilli h iziom \ ih. in i pio 
M h t un imi ifjne ìppinfninhl i 

i i l l i (|ii< Munte riif.li s p i g h i Ih 

I). I \ ih. mo i incupì inibì 
1 lidi mati mal Ut itiliì I iihutìi 
i fnm i di ( l ini Nt little pi i 

1 i qui hont rii I divorzio N n 
• o lini 11 in (pu lo ai he ilo lo 
in ii nn .li )Ji tuli m uh n 111 
pollili i mli in i itnhimi dui inii 
I ultimi i ii i di f.o\i mo pi i 
j,iniij,i it ili i coni hiMoiH (hi l i 
ICL^I "ili rinomo non india in 
di"t u""iont in mi i il N n ito 

pimi i ih l pio""iino imi ino il 
più pn "lo s i npoiia pi io in 
i lu 11 riu Inai iztoni .li un pn 
I ito union voli «i i mulo u n h 
< hu i . iltoln i ioni ma non h v 
I inlt n/iom ili pmvoi in in Iti 
li i ul rinomi un i _iu 11 i di 

r n t i di sviluppo clovMiinn cs 
sere istituiti m ogni Regioni., 
e dovranno avete pote i i più 
ampi compie so il po te te di 
c sp iop i io t sai anno etti u n i 
p u l e oigciiu sia pui diiluno 
mi della Regione e dall a l i l i 
su irnienti di piomo7iono dell i 
pa i tcc ipa / ione e della due 
/ ione contadina e popola le 
pei i piani di zona pei le 
trasfoi inazioni pei lo svilup 
pò de l l ag i i co l lu i a Pens iamo 
ad enti lesionali di sviluppo 
agricolo molto diveisi da quel 
li che ( sistono a t tua lmente 
non bui oc latici m a piofon 
damente democrat ic i , noa p n 
vi di m e / / i , m a in g iado di 
affrontale in pieno ì loio com 
piti non in so t t o idme o sui 
lo slesso p iano con altr i oi 
ganismi pubblici e privati ni i 
responsabil i p i incipal i dell i 
a t t i n g o n o della poli t ica agii 
cola delle Regioni Crii stessi 
enti di u n g a / i o n e debbono di 
\ e n t n i e sezioni speciali?7ate 
degli Ent i di sviluppo Ai con 
sor / i di bonifica e ad ogni 
a l t io ente p n v a t o non d e u 
esseie affidata nessuna funzio 
ne di ca ra t t e re pubbl ico (e 
non debbono esseie dati so) 
di) Noi s iamo cioè pei u n i 
semuliucn/iono mass ima dello 
i n t e n e n l o pubblico in agii 
co l l ina 

Coito b i sogn i faie a t ien / io 
ne che con ì tempi che coi 
iono non si taglino completa 
mente ì finaiviimenti pei ìa 
agi icoltura Aumenta le i fon 
di destinati a l l a g n c o l l u i a e 
darl i tutti alle Regioni e ig i i 
Ent i di sviluppo Questa e la 
p iopos t a del PCI 

E ui a p iopos t a coerente 
Piano Veide e Cassa del Me/ 
/ogioi no sono incompatibi l i 
con la p r o g i a m n m i o n e m / i o 
naie e con la Regione Natii 
j a lmen te bisognma \ e d c i e , 
in Pai lamento, t o m e affion 
t a i e p ioblcmi t i an s i t on co 
me s t iamo iacendo pei la 
moni igna dove rei chiamo cu 
u n v a r e ad una legge sia 
p i n e di b ieve p e n o d o clic 
non s i i una legge di p i n o 
i ihnanziamento che stabili­
sca una s t rumentaz ione demo* 
c i a l u a del l ' in te ivento pubbli 
co nelle zone montane e olio 
a] t empo stesso non costituì» 
s c i ostacolo alla posiziono, 
pei noi fondamentale , secon* 
do la quale ì p i c b l e m i della) 
montagna pui nella loro spe­
cificità non possono e s s e r i 
Msti s taccati da quelli gene-
rali della p iog rammaz ione ìe* 
g iomle e nazionale 

Una modificazione così pio» 
fonda dei modi e degli sti i« 
men t i dell in tervento pubbl ico 
ni agr icol tura può a v v e n n e 
solo ^on le Regioni e pu > 
consent i le e favorne una p n -
tecipa/ ione democia t ica mio 
va e assai laiga delle masse 
dei contadini e dei lavora lo i i 
della l e n a alla di lezione del­
la vita economica sociale ci« 
vile ( politica e può f avon io 
anche un movimento di confe 
lenze zonali capace di oiga 
l u p a i e dal basso la p rò 
g iammazionp democia t i ca ci» 
pace cioè di influire, in mo­
do de te rminan te con 1 umt i 
( la lolla dei contadini e 
delle popohz ion i sugli indi 
11//1 deila politica del capita­
l ismo di Sta to , sulla q u a n t i 
del i n i e n e n t o pubbl ico m 
ap ' co l tu ia I contadini bene 
fician e p io tagomsU del ne 
c e s s a n o processo di i iasfoi 
inazione del l 'agr icoì t ina Italia 
na ecco il nos t i o obictt ivo 
polit ico 

La politico di n f o i m a a g i a 
n a deve ce i to n s p o n d c i e i 
ori tel i e indinzai di c i m i t e l o 
generale, fissati nella p rog i am 
inazione democia l ica nazioni! 
le M P non si può pensa lo di 
dirige i e tu t to d a Roma se 
si pensa questo non si vuole 
in v e n t i nessuna pol i t ic i n 
foi matr ice 

Se si v i in g n o pei le cam 
pagno l i p i n n a (o sa che col 
pisce e ohe ì contadini lamen 
(ano e 1 inefficienza dell a t tua 
le macchina a m m i i n s l i a t u i 
Si d a t t i dell i n t e r a z i o n e del 
1 olio o del grano si t i a t i i 
del n s i i c i m e n t o dei danni su 
biti pei il ma l t empo si t i a ' 
ti di p ia t icho pievidenzi ili 
ti issistcn/iali si t i a t t i di 
pi at ichc del Piano Voi dt 
quel che si lamenta e la len 
tozza e s a s p e r i n t e pei tempi 
mei edibi lmente lunghi Pei i 
e onladun non basta che 1 
Pai lamento appiovi una Ipg 
gè che dia loio qualcosa m o ' 
te volle ippiov ite le lcg^i 
non succedo niente o meglio 
lu t to va come p inna Del i< 
sio le Regioni i St Unto *ipt 
e iato pei u n t i voi si c n t u i 
bili pei il loio funzionameli 
to nel e i m p o Ì^I m o e con 
t ìdino hanno f i t to h MIM 
m i j i o n P u qi t sto lo «min 
l e n i m e n t o del m ims te io d e l n 
Agiteollui 1 e u n i necesMi i 
clic nspondt a i n l e n di itìi 
e u n / t u u l u iniininistiativ i 

V imi limonio h espol i t iv i 
lot mene t unti misti m \ o u 
cumul i l i n u ( m e i s i o i j , n 
snii ehi intuiste o cidi A g m o , 
lui i non dcbb( no m d a i e cu 
spci d ibbon > m / i ossei i 
impio 'i od Mlt ito dal t 
Kttuoni o dnu.1 1 liti cu s u 
luppo Q u i n t o nhne i l i obu 
71OU0 io l i t i v i ai pioblonu di 1 
I intuii i/ioiu uiopoa naf 
l e n i m m o qui 1 i posiziono no 
s i l i d io non e di ncga/ iono 
doll i u utn ben viva o p u 
ente del MEC Vogliamo pt 

io c a m b i n e uidioi lnionto 
non no i b b n m o m u fatto mt 
st< io - \\ politica iMicol i 
e omuni ta i i i t> di questo t mi 
hi mie nto palle tnndamentah 
i il t i tonosi mu nto dot poti 
n elei P i t i ime nto o dolk Re 
u n n i in tu ttot in di p io„ i un 
m izioiu t eonomn i 

1 ser. se. | Gerardo Chiaromonte 
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